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LA CONFERENZA STAMPA DEI DEPUTATI E DEI SENATORI COMUNISTI . • • ) : - v 

IL PCI CONDURRÀ' UNA BATTAGLIA RIGOROSA 
E SEVERA PER MODIFICARE GU INIQUI DECRETI 

Perno ha illustrato le proposte del nostro partito - Gli interventi di Natta, D'Alema e Col a Jan ni - Denunciato il carattere anticostituzionale di alcuni dei provvedimenti governativi - Uti­
lizzare il personale delle ex imposte di consumo invece di procedere a 12.000 assunzioni per l'anagrafe tributaria - Col legare le misure per i debiti delle mutue con la riforma sanitaria 

Le risposte ai giornalisti 
I compagni Natta, Perna, 

D'Alema e Colajannl hanno 
risposto alle numerose do­
mande dei giornalisti presen­
tì. Molti giornalisti hanno ri­
proposto la questione del 
tempi della discussione in 
Parlamento ed il compagno 
Natta ha ribadito che i co­
munisti non hanno preoccu­
pazioni di tempo, ma si bat­
tono per un confronto sul 
contenuti politici. Natta ha 
precisato che la battaglia dei 
comunisti si ispirerà a queste 
tre esigenze: riportare nel­
l'ambito della correttezza co­
stituzionale il massimo delle 
decisioni che il governo Inve­
ce ha preso adottando li me­
todo del decreto; correlare la 
discussione sulle misure eco­
nomiche agli altri provvedi­
menti dì legge ' attualmente 
all'esame del Parlamento; im­
porre modifiche sostanziali 
ai provvedimenti governativi. 
Rilevando la incostituzionalità 
della pratica del decreti. Nat­
ta ha ricordato che quello su­
gli enti di sviluppo ricalca, e 
anche in maniera sbagliata, la 
legge presentata in Parla­
mento e in attesa di essere 
discussa dal 1973. Il decreto 
ripropone integralmente il 
testo della legge anche per 
quella parte (e cioè finanzia­
mento di due miliardi di lire 
all'ente Puglia) che era sta­
ta già approvato sotto forma 
di stralcio. 

Rispondendo ad ana do­
manda relativa alla TV Natta 
ha sostenuto che la TV 
farebbe bene a prendere In 
considerazione l'opportunità 
di portare davanti alla opi­
nione pubblica . un dibattito 
così politicamente rilevante, 

Sulle domande relative alla 
benzina e al credito hanno 
risposto i compagni D'Alema 
e Colajanni. D'Alema ha det­
to che I comunisti si batteran­
no per il doppio regime e per 
una riduzione drastica del 
privilegi fiscali concessj al 
petrolieri, i . quali,, come è 
noto,' possono ritardare di 'al­
cuni mesi il versamento nelle 

casse dello Stato, dell'impo­
sizione fiscale, in cambio d! 
un tasso di interesse appena 
del 4%. In ogni caso, ha det­
to D'Alema dovrà almeno por­
tarsi il tasso di interesse al 
15%. D'Alema ha anche ricor­
dato che bisogna affrontare 
la questione dei « coefficien­
ti» di raffinazione e dello 
« rese », le quali comporta­
no, a rotazione, nelle tasche 
dei petrolieri, cifre che si ag­
girano sui 500 miliardi di lire. 

Colajannl ha invece ricor­
dato che nel decreto per la 
benzina non si fa alcun cen­
no all'obbligo per i raffina­
tori di presentare un plano 
annuale di lavorazione, nono­
stante gli impegni presi dal 
governo al momento del varo 
del «piano petrolifero». Ri­
spondendo ad una domanda 
specifica sulla cosiddetta «ria­
pertura» del credito Colajan­
nl ha sostenuto che non si 
tratta di stabilire un collega­
mento tra 1 provvedimenti d; 
spesa e la riapertura del cre­
dito né di Indicare cifre glo­
bali per l'allentamento della 
stretta creditizia. Il problema 
invece è che le entrate fi­
scali devono essere impiegate 
sulla base di criteri di spesa 
che già rappresentino una 
modifica rispetto agli attuali 
Indirizzi. 

Ad una domanda sugli en­
ti Inutili, Perna e Natta han­
no risposto che 1 comunisti 
riproporranno tutta la que­
stione in particolare per quan­
to riguarda l'ONMI, mentre 
nel corso del dibattito al Se­
nato sul riordinamento dei 
ministeri riproporranno il 
blocco delle assunzioni e 
copertura del posti che 
rendano liberi attraverso la 
mobilità del personale. 

Nel corso dell'incontro con 
la stampa, i compagni Natta 
e Perna, hanno più volte sot­
tolineato che le proposte co­
muniste saranno oggetto di 
specifici emendamenti. Que­
sti ultimi saranno resi noti al 
momento della discussione iin 
Parlamento. 

Le principali proposte comuniste 

Prezzo benzina 

Supertassa auto 

la 
si 

Aliquote IVA 

Ospedali e mutue 

Enti di sviluppo 

Imposte dirette 

Imposta sulla casa 

. Ecco le principali proposte annunciate dai gruppi 
parlamentari del PCI nel corso della conferenza stam­
pa di ieri: . 

Introduzione di un,doppio regime (un prezzo equo 
per i consumi" essenziali e per quelli connessi con la 
attività lavorativa; forte tassazione dei consumi ec­
cedenti) nonché l'abolizione dei privilegi dei petro­
lieri nei confronti dell'erario. 

.Eliminare la fascia più bassa di aumento della :impo-
'sta « una tantum » di circolazione e scaglionare nel 
tempo i pagamenti per le altre cilindrate, comincian­
do la riscossione dai proprietari di automobili di mag­
giore potenza. , . •..',. . . • / , . ,-- ' 

Rivedere le aliquote IVA sui vari prodotti, anche per 
garantire la.attività edilizia e operare con maggior 
discernimento sul prezzo della carnè. ''. y. 

Collegare le misure sui debiti degli ospedali al pia­
no di riforma sanitaria,''con interventi specifici sulle 
mutue e il mercato dei farmaci. ; <.. 

Prevedere contemporanea mente al finanziamento an­
che il passaggio alle Regioni. '.,•'--

'•-' - . - ; / • , , -. •'--;-.•.:"•/ • • - - V.. • . -• > :'•'<• :•-'-' 
•• Rivedere le.misure adottate in materia di imposte 
dirette ed aumentare il prelievo sui redditi più alti. 

Un esame serio e più meditato, al fine di valutarne 
; prima di tutto l'opportunità, dell'imposta straordina­
ria sulle case. 

La ristrutturazione dell'ente necessaria per attuare la riforma pensionistica 

È ripreso alla Camera il dibattito suH'INPS 
Intervento del compagno Furia - Un aspetto della battaglia per il risanamento e la moralizzazione - Eliminare gli sprechi e il clientelismo in­
cludendo il servizio dei contributi agricoli (SCAU) nell'INPS - La questione delle pensioni di invalidità - Il decentramento della gestione 

E' tornato, ancora una volta. 
all'esame della Camera il prov­
vedimento per la unificazione 
della riscossione dei contributi 
previdenziali nell'INPS e per 
la ristrutturazione dell'istituto. 
Come si ricorderà questa mate­
ria (che costituisce un passo 
verso la gestione unitaria dei 
fondi che è a sua volta la 
condizione per potere creare in 
futuro un sistema di sicurez­
za sociale) faceva parte, assie­
me agli aumenti dei minimi di 
pensione, dell'accordo governo-
sindacati dell'autunno '73 e di 
un conseguente disegno dj leg­
ge dell'inizio di quest'anno. 

Poco dopo l'avvio della discus­
sione sopravvenne la crisi del 
quarto governo Rumor e per 
conseguenza fu stralciata e tra­
sferita in un apposito decreto 
la parte riguardante i tratti 
menti minimi, mentre rimase 
bloccata la parte sulla ristrut­
turazione dell'INPS. Troppo tem­
po è stato dunque perduto e oc­
corre che il Parlamento liqui­
di rapidamente !a questione delle 
strutture IXPS per affrontare 
gli aspetti successivi delia ri­
forma pensionistica e soprattut 
te quello dell'aggancio fra pen­
sioni e dinamica salariale. 

Purtroppo il tempo non è pas­
sato in modo indolore: il provve­
dimento. sotto la pressione delia 
DC. è stato peggiorato in di­
versi aspetti e particolarmente 
per quanto riguarda l'imposizio­
ne di un ancor più pesante con­
trollo burocratico sulla gestione 
democratica della Previdenza 
Sociale. 

L'esigenza di far presto, an­
che perchè il buon funziona­
mento dell'IXPS è uno degli 
aspetti della questione «onerale 
della lotta allo spreco e al 
clientelismo, non deve far por 
re in sott'ordine l'esigenza di 
modificare e migliorare il prov­
vedimento. 

Nella seduta di ieri il compa­
gno Furia ha puntualizzato le 
tre questioni su cui in modo 

Incontri della 
Sanità con Regioni 

e sindacati 
per la riforma 

Il ministro della sanità, 
Vittorino Colombo, avrà og­
gi un incontro con gli a&ses 
sori regionali alla sanità per 
un esame preliminare del di­
segno di legsre di riforma sa-
attorta sulla b«se del testo 
già discusso con 11 ministro 
del lavoro, Bertoldi Domani 
un analogo Incontro 6 in 
programma con le confede­
razioni sindacali. 

speciale si incentra la critica e 
la proposta migliorativa dei co­
munisti. La prima riguarda la 
necessità di includere il ser­
vizio contributi agricoli unifi­
cati (SCAU) nel meccanismo 
unico di riscossione affidato 
all'INPS. 

La DC si oppone fermamente 
a questa unificazione cosi come 
la settimana scorsa si oppose 
alla esclusione dello SCAU da­
gli enti parastatali riconosciuti 
per legge. Questo rifiuto viene 
motivalo con l'esigenza di gran­
di difficoltà di riscossione dei 
contributi agricoli. Ma è dimo­
strato che lo SCAU non è sta­
to in grado di avviare a solu­
zione queste difficoltà se è véro 
che esso per riscuotere 14.9 mi­
liardi di contributi INP3 - ne 
ha spesi 9.7 e per riscuotere 
7.8 miliardi di contributi INAM 
ne ha spesi 2.9 il che significa 
che oltre la metà delle entrate 
dello SCAU è assorbita dalle 
spese di gestione. 

Siamo, dunque, di fronte allo 
sperpero più vergognoso e que­
sto riguarda non solo i conta­
dini perchè ben il 9ó% delle pre­
stazioni agli assicurati agricoli 
è pagato dalle categorie non 
agricole dello Stato. 

Perchè dunque la DC si op­
pone a una riforma tanto ne­
cessaria? Perchè questo servi­
zio separato le ha consentito 
finora un controllo politico e 
sociale sui lavoratori e un trat­
tamento privilegiato per gli 
agrari. Ma ciò non ha nulla a 
che vedere con l'efficienza e la 
giustizia, per cui i comunisti 
riproporranno il passaggio im­
mediato dello SCAU all'INPS. 

Il secondo aspetto — ha ag­
giunto Furia — riguarda le re­
strizioni che si vogliono impor­
re a tutti i costi nella ronces-
sioni delle pensioni di invalidi­
tà. La maggioranza insiste per 
introdurre norme vessatorie ten­
denti a ridurre le pernioni di 
invalidità ma non per questo 
capaci di ridurre gli invalidi. 
Ora. nessuno vuol favorire gli 
abusi ma la questione centra­
le non è quella di tagliare auto­
ritariamente il numero delle 
pensioni beasi di affrontare !e 
cause del fenomeno. Si dovreb 
he anzitutto consentire di tra 
sformare la pensione di invali­
dità in pensione di vecchiaia non 
appena l'invalido raggiunga l'età 
pensionabile: si decida l'abbas-
mento dell'età pensionabile per 
i lavoratori autonomi e si in­
troduca un secondo grado di 
invalidità per gli assicurati 
inabili a proficuo lavoro. 

Il terzo aspetto saliente della 
critica comunista è quello della 
pretesa del governo di appe­
santire i controlli suH'INPS 
con la creazione di un apposito 
-super comitato. Si tratta di una 
delicata questione politica per­
chè ciò cl»e viene rimesso in 

discussione è il ruolo nuovo che 
la legge del 1969 assegnava ai 
sindacati nella gestione dello 
INPS. 

Già questo ruolo è stato fino­
ra frustrato con il mancato rior­
dinamento dell'istituto e con una 
pratica di governo che privile­
gia gli organi burocratici an­
ziché quelli rappresentativi. La 

I senatori comunisti sono 
tenuti ' ad ' essere presenti 
SENZA ECCEZIONE dalla 
seduta di ' oggi pomeriggio, 
martedì 16, a quelle succes­
sive. 

: Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è convo­
cato per oggi martedì 1» al­
le ore 10. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo­
cata per oggi martedì 16 
alle ore 19,30. 

direzione in cui bisogna marcia­
re è opposta a quella di nuovi 
controlli burocratici: bisogna 
esaltare i poteri del consiglio 
di amministrazione e rendere ef­
fettivo il decentramento. • 

Ora. la maggioranza dice che 
va rafforzata la mano dello Sta­
to dato che si espande il volu­
me di denaro che l'INPS gesti­
sce. Ma questo, oltre ad essere 
un atteggiamento di • sfiducia 
verso il senso di responsabilità 
dei rappresentanti dei lavorato­
ri, vuol dire marciare ih senso 
opposto alla riforma. La solu­
zione se mai va trovata in un 
rapporto di collaborazione fra 
le strutture previdenziali e il 
Parlamento secondo la precisa 
proposta avanzata dai comuni­
sti: creare una commissione par­
lamentare che, avvalendosi della 
collaborazione degli enti inte­
ressati, ' assolva - a compiti : di 
vigilanza e di promozione, com­
preso quello di favorire la più 
rapida trasformazione del si­
stema pensionistico in sistema 
di sicurezza sociale. 

e. ro. 

Favorire i l credito per 
sostenere l'esportazione 

I compagni Peggio, Barca, 
D'Alema e Niccoli hanno pre­
sentato un'interrogazione ai 

-ministri del Tesoro e del Com­
mercio con l'Estero per sa­
pere: 

a 1) se essi non considerino 
necessario utilizzare tutte le 
possibilità di contrarre crediti 
sui mercati finanziari interna­
zionali, non già per attuare 
interventi di sostegno di atti­
vità speculative come quello 
realizzato dal Banco di Roma 
nell'interesse ' del finanziere 
Michele Sindona. ma per ren­
dere possibile il finanziamen­
to degli accordi internaziona­
li stipulati da imprese o grup­
pi di imprese italiane, che 
prevedono forniture a paga­
mento differito di impian­

ti e attrezzature per Ingenti 
somme ». 

« 2) Se essi, più in generale 
— continua l'interrogazione — 
non ritengano che, nell'attua­
le situazione economica na­
zionale, sia urgente sostenere 
le esportazioni italiane — che 
sono in grado di garantire un 
elevato livello di produzione 
nei settori dei beni stru­
mentali • e dell'impiantisti­
ca e di estendere la 
cooperazione internazionale 
— attraverso - iniziative che 
consentano di utilizzare ingen­
ti crediti esteri il cui rim­
borso venga garantito anche 
con la stipula di contratti di 
assicurazione con primarie 
compagnie assicuratrici inter­
nazionali». . 

Una questione centrale per la riforma della pubblica amministrazione 

Il riordino dei ministeri oggi al Senato 
il testo governativo ripropone la vecchia elefantiaca strutttura — Emendamenti del PCI per adeguare l'appa­
rato statale alle nuove esigenze del decentramento e dei poteri regionali — Consultazioni nella maggioranza 

Ritorna oggi nell'aula di 
Palazzo Madama la spinosa 
questione del riordinamento 
della pubblica amministrazio­
ne. che è uno dei tanti nodi 
su cui si misura la volontà | 
del governo di procedere ve- [ 
ramente contro gli sprechi e 
di adeguare la elefantiaca 
macchina statale alle moder­
ne e democratiche esigenze 
dei cittadini nel rispetto dei 
poteri regionali. 

Votato l'articolo primo del­
la legge di delega a! gover­
no, che riguarda il comple­
tamento del trasferimento al­
le Regioni delle funzioni sta­
tali su molte materie impor­
tanti (sanità, agricoltura, la­
vori pubblici, ecc.), oggi il 
Senato affronta la questione 
decisiva della riorganizzazio­
ne dell'apparato centrale. 

L'articolo 2 della legge de­
lega si presenta con una for­
mulazione negativa che deve 
essere profondamente modi­
ficata perchè prevede il rior­
dino dei ministeri in base ad 
un modello unico e indiffe­
renziato, riproponendo in so­
stanza la vecchia struttura i 

gerarchica basata sulle dire­
zioni generali. 

Va ricordato che la possi­
bilità di una revisione pro­
fonda dell'apparato ammini­
strativo dello Stato è già sta­
ta fortemente condizionata 
dal famigerato decreto sull'e­
sodo anticipato dell'alta di­
rigenza. In questo modo non 
solo si sono consentiti nuo­
vi scandalosi favoritismi ma 
soprattutto si è inteso preco­
stituire la struttura dei futu­
ri ministeri, sostituendo gli 
alti burocrati andati in pen­
sione secondo criteri antiri­
formatori. 

Ora la delega riguarda la 
stessa materia e l'affronta 
con criteri direttivi che con­
tengono gravi limiti perchè 
mirano a far sopravvivere 
tutti i difetti della vecchia 
e inefficiente macchina bu­
rocratica. 

TI gruppo senatoriale del 
PCI ha presentato una serie 
di emendamenti che tendo­
no ad una differenziazione 
dei modelli organizzativi del­
la pubblica amministrazione, 
Individuando InnamaUutto 

quei ministeri che operano 
su materie trasferite alle 
Regioni e che quindi deb­
bono essere praticamente 
soppressi e trasformati in 
uffici studi e programmazio­
ne. Ad esempio i ministeri 
della sanità e dell'agricoltu­
ra. Altri ministeri vanno 
modellati con strutture più 
agili e funzionali. Ad esem­
pio le poste 

Inoltre il PCI chiede il 
blocco delle assunzioni In 
modo da evitare II rigonfia­
mento degli organici, propo­
nendo che eventuali esigen­
ze funzionali siano risolte 
attraverso la mobilità del 
personale da un ministero 
all'altro, da un servizio al­
l'altro. 

In linea generale i senato­
ri comunisti si oppongono al­
la delega, al governo, riba­
dendo il principio che su 
una materia tanto importan­
te e complessa non sia 11 go­
verno a decidere. Questa 
competenza deve rimanere 
come vuole una corretta In­
terpretazione della Costitu­
zione, al Parlamento. La ma­

teria dovrebbe pertanto essere 
discussa e decisa mediante 
una legge ordinaria. 

Si tratta ora di vedere co­
me intendono comportarsi il 
governo e la maggioranza-
Anche il gruppo socialista 
ha presentato alcuni emen­
damenti che contengono pro­
poste analoghe a quelle co­
muniste. Ieri nei gruppi del­
ia maggioranza si sono svol­
te riunioni affannose per tro­
vare un accordo. Anche i sin­
dacati hanno fatto sentire la 
loro pressione scontrandosi 
con il ministro Gui. 

CTè da augurarsi che la 
DC e gli altri partiti di mag­
gioranza non vogliano ripe­
tere lo scandaloso atteggia­
mento tenuto alla Camera 
sulla legge per gli enti inu­
tili, dove le enunciazioni più 
volte pronunciate a favore 
della moralizzazione e della 
efficienza, sono state con­
traddette dal fatti. Per par­
te loro 1 comunisti daranno 
battaglia ricercando ogni pos­
sibile convergenza per una 
sostanziale modifica miglio­
rativa del provvedimento. 

(Dalla prima pagina) 

drate, cominciando a riscuo­
tere dai proprietari di auto­
mobili di maggiore potenza; 

e) revisione delle aliquote 
IVA sui vari prodotti, anche 
per garantire l'attività edili­
zia e operare con maggiore 
discernimento sul prezzo del­
la carne; ? •>< -.„, 

d) collegamento delle misu­
re sui debiti degli ospedali al 
piano di riforma • sanitaria, 
con interventiJ specifici sulle 
mutue e il mercato dei far­
maci; .,'. 

e) contemporaneità della re­
gionalizzazione degli enti di 
sviluppo con il loro rifinan­
ziamento; 

f) - revisione delle misure 
adottate in materia di impo­
ste ' dirette (sosteniamo in 
questa materia, ha detto Per­
na. l'esigenza non differibile 
di aumentare il prelievo sui 
redditi più alti); 
• g) esame serio e più medi­
tato, al fine di valutarne pri­
ma di tutto l'opportunità, del­
la imposta straordinaria sul­
le case. - , . : -

Oltre alle modifiche del de­
creti. i comunisti chiedono an­
che una seria verifica, un mu­

tamento di indirizzo nelle ma­
terie regolate con atti ammi­
nistrativi (decisioni del comi­
tato del credito, prezzi CIP 
e t c ) . , - . r. . . 

Perna ha poi ricordato gli 
altri provvedimenti di legge 
in discussione al Parlamento 
(alla Camera il progetto di 
legge sulle pensioni ed il de­
creto sul fitti; al Senato il 
riordinamento dei ministeri, Il 
plano delle ferrovie, gli inter­
venti per 11 Mezzogiorno). La 
terza richiesta che i comuni­
sti avanzano è, quindi, che 
questi provvedimenti non ven­
gano lasciati a metà In quan­
to modificati potrebbero inci­
dere positivamente sulla si­
tuazione del paese. D'altra 
parte se si vuole davvero li 
« rilancio » dell'economia e 
la moralizzazione della vita 

pubblica, ha détto Perna, è ne­
cessario che siano Inserite- in 
un unico quadro generale la 
discussione sui decreti e la 
continuazione del dibattito sui 
provvedimenti già all'esame 
del Parlamento. 

Pema ha poi ribadito il ca­
rattere iniquo dei decreti, in 
quanto si è fatto ricorso al 
solito metodo della Imposi­
zione indiretta, gravando an­
cora una volta su una ristret­
ta platea tributarla e lascian­
do fuori i redditi più alti. 
Né è sufficiente la proposta 
de] governo di elevare ad un 
milione 200 mila lire la quota 
minima di reddito esente. Ta­
le esenzione non è solo Insuf­
ficiente a coprire il maggiore 
peso derivante dagli aumenti 
dei prezzi che vi sono stati 
già ma è ancora più insuffi­
ciente a fare fronte ai costi 
che graveranno ora sulle fa­
miglie italiane con l'aumento 
dell'IVA, della benzina, delle 
tariffe. 

Il governo ha adottato que­
sti decreti senza indicare il 
gettito fiscale e tributario che 
se ne ricaverà. SI parla In via 
ufficiosa — ha detto Perna — 
di una cifra di 1700 miliardi 
di lire, escluso il gettito del­
la * imposta una tantum 
sulle case. Ma se si ag­
giungono i contributi INAM 
previsti dal , decreto sul­
le mutue, gli aumenti del­
le tariffe elettriche e di tra­
sporto, etc. si arriva ad una 
cifra di gran lunga superiore 
ai 3.000 miliardi richiesti da 
Carli nella relazione all'assem­
blea generale della Banca 
d'Italia, le cui enunciazioni 
restrittive sono state critica­
te e contestate all'interno stes­
so della maggioranza di gover­
no. - » - . - _ 

Un prelievo fiscale e tariffa­
rio di tale portata, accompa­
gnato al fatto che la stretta 
creditizia, nei suoi termini gè 
nerali, rimane tuttora in pie­
di. si ripercuote pesantemen­
te sul consumi popolari e sul­
le attività delle piccole e me­
die imprese. In definitiva la 
minaccia di una recessione in 
autunno non è affatto fugata. 

Parallelamente al prelievo 
tributario, assicurativo e ta­
riffario. ha detto Perna, il go­
verno ha deciso qualche misu­
ra di spesa, ma, nell'attuale 
foimulazione, si t rat ta sola­
mente di palliativi. Si pensa 
di intervenire per alleviare i 
debiti degli ospedali, ma non 
si adotta alcuna decisione ope­
rativa Der avviare la liquida­
zione del costoso regime mu­
tualistico o per mettere ordi­
ne nel sistema del farmaci. 
Si rifinanziano gli enti di svi­
luppo agricolo senza pe­
rò prevedere il loro pas­
saggio alle dipendenze del­
le Regioni e la nuova 
spesa è destinata esclu­
sivamente ad oneri burocrati­
ci. Nessun provvedimento con­
creto è previsto per l'agricol­
tura; lento è il congegno pre­
disposto per i nuovi interven­
ti straordinari nel Sud; men-

L'assemblea del deputati 
comunisti è convocata per 
omi H luglio alle oro 21. 

Il comitato direttivo dai 
deputati comunisti è convo­
cato por oggi H luglio allo 
ora MO. 

" < « • • " » — , i " ' • i - i -

tre, nonostante l'Impegno di 
1600 miliardi di lire assun­
to dal governo nel corso del­
la trattativa con i sindacati, 
non vi è alcuna previsione 
di spesa per la Irrigazione e 
la forestazione; infine nessuna 
misura per il risanamento del­
la finanza locale, Il rifinan­
ziamento del credito alle im­
prese artigiane, alle piccole e 
medie industrie, alla esporta­
zione. • "* •• *•• " 

Il governo ha anche evitato 
ogni anticipo di misure rifor­
matrici e non ha voluto com­
piere una selezione degli in­
vestimenti capace di incidere 
sui mail profondi dell'assetto 
produttivo. Governo e maggio­
ranza non fanno niente per 
qualificare la spesa corrente: 

alla Camera la DC, non osteg­
giata dal socialisti e dai so­
cialdemocratici, ha voluto 
mantenere in vita gli enti più 

scandalosamente inutili; al Se­
nato è in discussione la leg­
ge sul riordino dei ministeri 

Inesattezze 
di un giornale 

del nord sulle 
proposte del PCI 
Un quotidiano pomeridiano 

del nord ha pubblicato una 
notizia sulla conferenza stam­
pa dei gruppi parlamentari 

comunisti riferendo con talune 
inesattezze alcune delle pro­
poste che sono state illustrate. 
In particolare per quanto ri­
guarda la benzina i comuni­
sti hanno dichiarato che si 
batteranno per la Instaurazio­
ne di due prezzi differenziati, 
ma, contrariamente a quanto 
ha riportato il quotidiano mi­
lanese, non è stata indicata 
alcuna cifra né per il prezzo 
né per la quantità. 

Inesatta anche la Informa­
zione sulla supertassa per la 
casa, In quanto 1 comunisti 
non hanno proposto di gra­
duare diversamente la impo­
sta straordinaria, ma hanno 
messo addirittura in discus­
sione la opportunità di isti­
tuirla. . - ' • . • i - • 

ma finora non si è presa in 
considerazione l'esigenza di 
modlhcare il famigerato de­
creto sull'alta dirigenza, né 
quello di bloccare le "assun­
zioni, realizzando, contempo-

ranehmente, una adeguata mo­
bilità del personale pubblico. 
In tre dei dieci decreti sono 
state adottate, al contrarlo, 
misure che vanno nella dire­
zione opposta, ripristinando 
11 cottimo e gli straordinari 
senza limite nei servizi po­
stali, eliminando la disposi­
zione che rendeva inutilizza­
bili ì posti lasciati liberi da­
gli ex combattenti, preveden­
do l'assunzione di 12 mila 
nuove unità per l'anagrafe tri­
butaria. La nostra proposta. 
invece, è che venga utilizza­
to il personale praticamente 
da anni inoperante, come 
quello che proviene dagli ex 
uffici delle imposte di con­
sumo. , . 

Perna si è poi soffermato 
ancora sul problema del tempi 
del dibattito in Parlamento: 
qualcuno — egli ha detto — 
obietterà che chiediamo trop­
po e che inevitabilmente si 
arriverà ad un compromes­
so, in vista delle ferie. 

Ma quando si chiedono sa­
crifici a scopo di solidarietà 
nazionale, in una situazione 
preoccupante, non sarebbe se­
rio mettere avanti l'argomen­
to ferie. Quanto alle nostre 
proposte, egli ha aggiunto, es­
se tendono a far valere cri­
teri più giusti ed efficaci, a 
conseguire obiettivi chiari. 
Non pensiamo di affastellare 
tutte le rivendicazioni possi­
bili per fare il polverone. 

Il popolo italiano ha biso­
gno di certezza e di giusti­
zia sociale, di rigore politico 
e morale; non è disposto a 
ingoiare una pioggia di bal­
zelli eccessivi ed iniqui ed a 
lasciare tutto come prima per 
trovarsi fra qualche mese in 
guai peggiori. 

Il nostro senso di respon­
sabilità, dunque, ci spinge a 
lavorare per questi risultati. 
Sarebbe un errore se qualcu­
no si volesse affidare a no­
stri ipotetici condizionamenti 
politici. Se si vuole un rap­
porto positivo con l'opposizio­
ne comunista, si deve andare 
ad una revisione dei contenu­
ti nel senso prima Indicato. -• 

Anche nella maggioranza 
richieste di modifiche 

(Dalla prima pagina) 

cialistl — introdurre nel cor­
so del dibattito parlamenta­
re sui decreti, quelle modi­
fiche che, in primo luogo i 
gruppi della maggioranza, ri­
terranno opportune per una 
migliore distribuzione degli 
oneri ». 

L'emendabilità dei decreti 
è in genere ammessa anche 
nelle prese di posizione pro­
venienti da settori moderati 
della maggioranza. Vi è, pe­
rò, chi cerca di dare alle cor­
rezioni il carattere di qual­
che semplice ritocco, e chi 
pensa a qualcosa di molto più 
serio. Una parte del PSDI — 
con il ministro Preti in po­
sizione di punta — cerca di 
fare dei decreti addirittura 
un intangibile tabù, dando 
inizio a una vera e propria 
campagna sull'argomento. Il 
capo-gruppo dei deputati so­
cialdemocratici ha proposto, 
addirittura, che 11 governo 
ponga la questione di fiducia 
a ripetizione, in maniera da 
respingere quasi in blocco le 
proposte dell'opposizione con 
un meccanismo parlamentare 
che finirebbe per costringere 
la maggiorana a un'unità 
coatta anche su questioni che 
a tutti (e anche a La Malfa 
e ad alcuni dirigenti del 
PSDI) sono apparse contro­
verse o almeno opinabili. E' 
logico che in queste prese di 
posizione di tono provocato­
rio di alcuni ringhiosi guar­
diani della « compattezza » 
della maggioranza, rientrano 
anche elementi che nulla han­
no a che fare con i conte­
nuti dei decreti, ma riguar­
dano giochi interni a ogni 
singolo partito governativo. A 
cominciare da una DC più 
che mal ambigua e sfuggen­
te alla vigilia del Consiglio 
nazionale di giovedì prossimo. 

n compagno Luciano La­
ma, segretario generale della 
CGIL, con una intervista a 
Oggi, ha chiarito alcuni aspet­
ti della posizione del sinda­
cato dinanzi alla battaglia 
che s'è accesa sugli orienta­
menti di politica economica. 
«Non ci facciamo ricattare», 
ha detto Lama, dal cosiddet­
to quadro politico; e nello 
stesso tempo non prendia­
mo «il quadro politico o il 
governo come bersaglio della 
nostra azione». Più In gene­
rale, il segretario della CGIL 
ha detto che «se il centro­
sinistra non è capace di fare 
le riforme, ha esaurito la sua 
funzione. Sono convinto che 
al di là del centro-sinistra, 
se si cerca, si può trovare». 
Oggi il direttivo OGIL-CISI/-
UIL farà il punto sulla situa­
zione politica ed economica. 

In vista del Consiglio na­
zionale della DC, frattanto, 
si susseguono contatti e riu­
nioni delle correnti e tra le 
correnti. Nei giorni scorsi vi 
è stato anche, in questo qua­
dro molto frastagliato, un 
nuovo incontro t ra Fan­
fara* e Moro, che è stato de­

finito « lungo e cordiale ». 
Nessuna indiscrezione è tra­
pelata né a favore né contro 
l'ipotesi della costituzione del­
l'ufficio politico alla testa del­
la DC (il a direttorio »). Fan-
fani, intanto, ha annunciato 
che prenderà parte, e parle­
rà, alla riunione dei deputati 
de che precederà — come 
vuole la consuetudine de — 
i lavori del Consiglio nazio­
nale. 

Il ministro Taviani, con un 
articolo su di un giornale ge­
novese, ha affrontato alcune 
questioni della crisi de, rie­
laborando tesi che da tempo 
gli sono care. Egli afferma 
che 11 CN non avrà il potere 
taumaturgico di definire il 
«nuovo volto» dello Scudo 
crociato, ma soggiunge che 
si tratta, tuttavia, a suo pa­
rere, di a un processo già ini­
ziato». «Il prossimo CN po­
trà forse ignorarlo — sostie­
ne —, pressato dai problemi 
seri e urgenti del Paese e da 
quelli meno comprensibili de­
gli equilibri interni di parti­
to ». Prima o poi, però, la DC 
dovrebbe scoprirsi « trasfor­
mata nella sua fisionomia». 
Taviani non chiarisce in vir­
tù di che cosa dovrebbe av­
venire questa radicale mu­
tazione; non dice quali scelte 
dovrebbero determinarla, e a 
che prezzo. Egli comunque 
vede l'avvenire della DC sot­
to il profilo di un maggiore 
pragmatismo del partito dì 
maggioranza relativa, che do­
vrebbe essere un partito di 
ispirazione cristiana e non il 
partito dei cattolici {«Il giu­
dizio politico se una data scel­
ta sia o no in armonia con 
i valori cristiani — scrive Ta­
viani — è strettamente per­
sonale »). L'Italia, afferma 
ancora il ministro degli In­
terni, «non ha certo bisogno 
adesso, con i tutti i guai eh* 
già l'assillano, d'integralismi, 
che porterebbero inevitabil­
mente a nuove divisioni e m 
nuovi steccati». Qui la frec­
ciata ha un indirizzo più chia­
ro, come si vede: si t rat ta 
della polemica di un settore 
doroteo, il quale fa saper* 
quali sono le sue preoccupa­
zioni dinanzi all'impostazione . 
della attuale segreteria del 
partito. 

Convocato 
il CC della 

Confederazione 
Artigianato 

Il Comitato centrale della 
C.N.A., eletto al recente con­
gresso nazionale, è convocato 
in Roma, presso la sala dello 
Hotel Jolly - Corso d'Italia n. 
1 - alle ore 16 di lunedi 22 liv 
glio per procedere alla nomina 
degli organi confederali previ­
sti dallo Statuto, e per infor­
mazioni relative agli sviluppi 
delle iniziative sindacali in < 
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